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Mi sono accorto di essermi allineato nel tempo a quanto 
molti parroci pensano del consiglio pastorale. 

Per pochi è una bella esperienza, per molti una grande fati-
ca e per altri meglio che non esista. Finora non mi è mai 
capitato di fare una bella esperienza e non posso pensare 
che non deve esistere, ma una sorta di peso schiaccia la mia 
persona ogni volta che bisogna passare attraverso questa 
“fatica”. 

Ai miei lettori sembrerò piuttosto esagerato, ma chi mi co-
nosce bene sa che non amo nascondere quello che penso. 
Non voglio neanche offendere nessun consigliere, perché 
nella realtà questa “fatica” è mia, dentro di me, e non ne-
cessariamente penso sia causata dalle altre persone. Anzi i 
consiglieri attuali e passati godono della mia massima sti-
ma, se non altro perché hanno accettato di far parte del 
Consiglio pastorale e davvero sono edificato dalla passione 
che vi mettono. 

Da dove viene allora la mia allergia al Consiglio pastorale? 

Da lontano. Dal momento in cui si è deciso di abbandonare 
le fabbricerie per istituire i consigli. 

Le cosiddette “fabbricerie” erano degli enti più o meno rico-
nosciuti che provvedevano alla vita di una chiesa. Poi nel 
tempo sono diventate una sorta di gruppo di lavoro attorno 
al parroco che provvedeva a organizzare e promuovere la 
vita della Comunità parrocchiale. 

Come sempre il peccato è alla soglia (affermazione biblica) 
e si è cascati spesso nel trasformare una bella realtà eccle-
siale, ricca di corresponsabilità, in un gruppo di potere. 

Qual è stato il peccato?  

Far entrare una logica politica di potere dentro un ambito 
ecclesiale. 

Grazie a Dio non dappertutto è accaduto questo. Ma il pen-
siero teologico del Concilio Vaticano II ha spinto allora verso 
un’immagine nuova di “gestione” della vita della comunità 
parrocchiale. 

Anzitutto c’è stata una separazione dell’aspetto pastorale 
dall’aspetto economico, creando il consiglio pastorale e il 
consiglio degli affari economici. Poi si è introdotta la menta-
lità elettiva del consiglio pastorale che necessariamente 
segue i criteri della democrazia. 

C’è però un problema che man mano si è fatto più chiaro: 
chi si fa eleggere rappresenta qualcuno? Se la comunità 
elettiva è di fatto formata da persone che vengono a Messa, 
come è possibile che le votazioni portino ad una rappresen-
tanza? 

Questo ha costretto a dare al parroco la responsabilità di 
nominare direttamente alcuni membri del consiglio. 

Da qui il rischio di diventare un po’ burocratici o di rimanere 
su questioni astratte è forte. 

Ne consegue una certa fatica a trovare candidati per le ele-
zioni. 

Come potrebbe essere un consiglio pastorale di mio gradi-
mento? (Chiedo scusa. È un sogno, non una pretesa. Sogno 
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da parroco). 

Preciso subito che il problema non sta nel trovare candidati 
che abbiano un consenso e d’altra parte non penso nean-
che che ci debba essere una opposizione. Le logiche politi-
che lasciamole agli ambiti politici. 

Per me il consiglio pastorale dovrebbe essere un bel gruppo 
di amici o, meglio, di persone che vogliono essere amiche, 
seguendo le parole di Gesù: “vi ho chiamato amici”. 

Quando si parte dalla consapevolezza di essere stati chia-
mati dal Signore ad un compito di comunione, tutto viene 
sottomesso ad un’obbedienza alla sua volontà. 

Il sogno.  

Un gruppo di amici che si appassionino sempre di più alla 
Chiesa e quindi gente desiderosa di conoscerla, di scoprirne 
le ricchezze antiche e nuove. Amici che cerchino dapper-
tutto la bellezza prodotta dal lavoro dello Spirito Santo e 
quando trovassero realtà ecclesiali vive e missionarie si la-
sciassero commuovere e edificare. Persone capaci di rico-
noscere e valorizzare i carismi che lo Spirito semina, lonta-
ne quindi da una mentalità di gestione, ma determinate dal 
desiderio che il Regno di Dio si diffonda in ogni ambito della 
società in cui viviamo. 

Insomma mi piacerebbe avere attorno un gruppo di amici 
che vogliano condividere con noi, sacerdoti, diaconi e reli-
giose, il gusto di essere Chiesa per trasmetterlo a chiunque 
con creatività sempre nuova. Insomma, quando si è inna-

morati di Cristo insieme diventa certo entusiasmante av-
venturarsi nella realtà umana con una proposta che contie-
ne lo stesso fascino che sperimentano gli amici del Signore.  

Per questo non sono molto preoccupato di organizzare le 
elezioni del consiglio pastorale, ma di trovare questi “amici” 
benedetti da Dio che, umilmente, non vogliano dirigere o 
gestire, ma appassionarsi a vivere un’avventura di comu-
nione capace di creare un luogo ecclesiale, cioè un’amicizia 
che da sola si dilata e si estende nel tessuto umano che ci 
sta attorno. 

Manzoni diceva: “la c’è la Provvidenza!”. E io ci credo. 

Don Paolo  

In risposta alle offerte raccolte durante la 

Quaresima e devolute alle opere missionarie 

delle nostre Suore 

Carissimi amici della Comunità Pastorale “Madonna del 
Rosario” di Settimo Milanese,  

con questa nostra lettera vogliamo esprimere a Voi tutti il 
nostro GRAZIE  per averci aiutate a raggiungere l’obiettivo 
di costruire la scuola di Harohalli in India.  

La struttura che è stata realizzata è ben fatta e solida: la 
scuola inizierà il prossimo 3 giugno con tre classi già siste-
mate nella nuova costruzione.  

Grazie alla vostra generosità tanti bambini potranno aprire 
occhi, mente e cuore a nuovi mondi del sapere! 

Il Signore e Santa Giovanna Antida vi benedicano e sappia-
no ricompensare la vostra generosità!  

Con riconoscenza  

Sr Maria Luisa Caruso e lo staff della Fondazione Thouret  

 

 SANTA  MARGHERITA 

Lunedì 3 giugno alle ore 15, S.Messa al 
cimitero. 

Per questo sarà sospesa la Messa del mattino. 

https://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&ved=2ahUKEwjM_sShgr_iAhUQ-aQKHfoNA6EQjRx6BAgBEAU&url=https%3A%2F%2Fwww.salemeetingviareggio.it%2Feventi-location-versilia%2Fteam-building-location-versilia%2F&psig=AOvVaw2o1SP9CjHLhOxBxgNPO


 3 

NELLA NOSTRA COMUNITA’ 

DOMENICA 2 GIUGNO: celebreremo le S. Messe nella Solennità 
dell'Ascensione di Gesù  

LUNEDI 3 GIUGNO:  

ore 18.00: S. Messa in cui ricorderemo i defunti della nostra Par-
rocchia deceduti nel mese di maggio;  

ore 20.45: Incontro animatori in preparazione all'Oratorio estivo 
Feriale 2019  

DOMENICA 9 GIUGNO, Solennità di Pentecoste. Alle ore 11.15: S. 
Messa con la "Consegna del Mandato" agli adolescenti che vi-
vranno il servizio di Animatori durante l'Oratorio Estivo Feriale 
2019  

Venerdì 7 giugno – PRIMO VENERDÌ DEL MESE DI GIUGNO: 

ore 8  Lodi 

ore 8,30 Santa Messa 

ore 9 – 10 Adorazione Eucaristica  

Domenica 9 giugno – SOLENNITÀ DELLA PENTECOSTE: 

Sante Messe con orario festivo: ore 8,30 - ore 11 - ore 18 

 VIGHIGNOLO  SEGURO 
Domenica 2 giugno Le mam-
me e le nonne della Parrocchia, 
hanno organizzato: 

UNA GUSTOSA VENDITA DI TORTE E 

DOLCI! 

lI ricavato sarà destinato alla manutenzione del tetto della 
Chiesa parrocchiale e del  muro dell’Oratorio.  

Domenica 9 giugno È la domenica per la “raccolta 
straordinaria” attraverso la busta che può essere 
riconsegna-ta in Chiesa nell’apposita cassetta, per il 
tetto della Chiesa Parrocchiale e il muro dell’Orato-
rio. Abbiamo chiamato questa “operazione”:  

“PRENDIAMOCI CURA DELLA CASA DEL SIGNORE” 

Resta aperto il “canale” delle offerte, che ciascuno 
può devolvere nella forma ed al mo-mento che cre-

de più idoneo. Di se-
guito il codice IBAN 
del conto corrente 

della Parrocchia Santa 
Maria Nascente in 

Vighignolo:  

IT72 Q033 5901 6001 
0000 0123 309 

“Ciascuno dia secondo quanto ha deciso nel suo 
cuore, non con tristezza né per forza, perché Dio 
ama chi dona con gioia (2 Cor 9,7)”. 

 
Un sentito ringraziamento già da ora all'UP7, che de-
volverà l'intero ricavato della festa di questi giorni alla par-
rocchia per contribuire alle spese del tetto della chiesa. Pri-
ma di essere un segno di sostegno concreto è un importan-
te segno di comunione che unisce ancor più sport e orato-
rio.   

 SAN  GIOVANNI BATTISTA 

- TONALE 2019: con martedì 4 giugno verranno chiuse le 
liste d'attesa e verranno contattati gli interessati per la ratifi-
ca delle iscrizioni. 
- TONALE 2019: don Flavio ha necessità di incontrare i geni-
tori dei ragazzi che parteciperanno al primo e secondo tur-
no, soprattutto nel caso in cui sia la prima esperienza di va-
canza e trekking in alta montagna. INCONTRO: MERCOLEDì 
12 GIUGNO ORE 20.45 presso l'oratorio di san Giovanni. 

ATTENZIONE: 

• Nei mesi di: giugno – luglio – agosto, è SOSPESA l’Adorazione 
Eucaristica del giovedì mattino. 

• Il SACRAMENTO DELLA CONFESSIONE nei mesi di: giugno – 
luglio – agosto sarà il sabato po-meriggio dalle ore 16 alle 
ore 17,45. 

Chi non si fosse ancora iscritto all'oratorio 
estivo, deve farlo TASSATIVAMENTE entro 
mercoledì 5 giugno. Orari segreteria ora-
torio san Giovanni: mart-ven, 16,30-18. 
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     DIACONIA 
          (Recapiti telefonici 

S. Margherita – S. Giovanni Battista – Settimo centro 

Don Paolo Torti           Parroco ( e mail - parroco.settimo@gmail.com)  

 348.7125489 

Don Primo Bolzoni     Vicario della Comunità pastorale                    02.33503117 

Don Flavio Parziani  Vicario della Comunità pastorale                            02.3284871                       

Diac. Romolo Colombo Collaboratore della Comunità pastorale                02.3283624 

Diac. Marco Gerli  Collaboratore della Comunità pastorale          02.33500987 

Comunità delle Suore di S. Giovanna Antida Thouret               02.33503486 

Seg. Parrocchiale S.G.B.  e.mail sangiovanni@chiesedisettimomilanese.it       02.3284871                     

                 

S. Giorgio – Seguro 

Don Domenico Gilardi Vicario della Comunità pastorale ( e segreteria)   02.25137962 

S. Maria Nascente – Vighignolo 

Don Andrea Bottani  Vicario della Comunità pastorale ( e segreteria)  02.3284778     

                Sito internet Comunità Pastorale:  www.chiesedisettimomilanese.it 

La provvidenza  

John Mpaliza è un ex ingegnere informatico del comune di Reggio Emilia. Nel 2014 ha deciso di licenziarsi e dedi-

carsi con tutte le sue forze alla pace nel Congo. 

Partito a piedi da Reggio Emilia ha come obiettivo raggiungere Ginevra per consegnare alle Nazioni unite una 

proposta di legge che favorirà la trasparenza nel processo estrattivo del Coltan una materia prima all’origine del-

le guerre in Congo. 

In una intervista recente parla della sua esperienza di provvidenza ed afferma. 

“Vivo di provvidenza”. Questa parola secondo me, non è una parola solamente legata alla religione o da buonisti. 

Provvidenza vuol dire che tu devi fare un sacco di cose contando sulla buona volontà delle persone. Tu devi fare 

tanto, devi lavorare, devi farti capire e vedrai che la gente se capisce bene il tuo messaggio ti da un sostegno.  

http://www.chiesedisettimomilanese.it/

